
APPUNTAMENTI ] A Verona dal 7 al 10 aprile. Calano ancora i consumi nei tradizionali Paesi produttori

Vn ita Ly : export, export, expo rt
[ Di FEDERICA LEVI ]

xport, export, export. È
questa la parola chiave
del Vinitaly 2013, la ker-

messe internazionale del vino,
in progranuna a Verona dal 7
al 10 aprile.

La ripete per ben tre volte il
direttore generale di Verona-
fiere, Giovanni Mantovani,
alla presentazione stampa del-
la 47' edizione. É il mondo che
c'è fuori a tenere in piedi il
fatturato italiano: i consumi
domestici, e più in generale
quelli del tradizionali Paesi
produttori, calano sensibil-
mente, mentre crescono le
nuove economie.

Si rafforza la posizione de-
gli Usa, che diventa il primo
mercato mondiale per volumi
e valore, nia anche il quarto
produttore e il sesto esportato-
re. E poi c'è la Cina, terzo bevi-
tore mondiale di vino rosso,
ma anche grande estimatore di
bollicine, che l'Italia non riesce
a proprio conquistare.

«Non riusciamo a cogliere

In arrivo la prima

delegazione cinese.

La piattaforma web

di promozione

e l'altra novità

l'opportunità -- ha spiegato il

presidente di Veronafiere Et-

tore Riello - perché conti-

nuianio a portare avanti ini-

ziative frammentate, In un

mercato nuovo, anche cultu-

ralmente, non ci sì può pre-

sentare in ordine sparso». Co-

sì Vinitaty ha invitato una de-

legazione istituzionale del

governo cinese, che sarà pre-

sente per la prima volta con il

ministero del Commercio, Ma

l'attenzione a Pechino non si

ferma qui: alla rassegna vero-

nese parteciperanno i primi

tre colossi del coti mercio ori-

fine cinese. «Nel Paese asiati-

co -- prosegue Mantovani - si

assiste a una vera e propria

esplosione degli acquisti sul
4veb, L un po' quello che è av-

venuto con la telefonia
da noi. Attualmente si

stimano 190 milioni di

acquirenti sii internet,
nia il numero cresce
rapidamente».

E proprio il web,

dopo la Cina, è la se-

conda grande noi i(

di Vinitaty 2013: Vini-

taly Wine Club, Si trat-

ta di una piattafecm,

di promozione e ven-

dita on-line, «concepi-

ta come l'estensione

virtuale della fiera fisi-

ca», che sarà presenta-

ta Ìri anteprima il 6 aprile a
Operatine, l'evento rea lizza-
to con Wine Spectator per pro-
nuiovere il vino italiano negli
Usa. «Partiremo subito sul

o nazionale con il nu-
cleo di aziende del Wine Ta-

sting di Opera Wine. Entro la

fine dell'anno dovremmo es-

sere pronti a fare il salto al-

l'estero e ad allargarci a tutte le
aziende di Vinitaty».

2012 all'export del vino tricolore conti-
nuano ad arrivare trend e numeri

+7, % in valore confortanti, come quelli elaborati da Fe-5
'á8% 'c  Ili volume

dervini Federalimentare servizi basando-
si sui dati lstat dei primi 11 mesi 2012.

Un panorama praticamente identico a
quello dell'industria alimentare nel suo complesso: la quota
raggiunta dai vini esportati nel periodo gennaio-novembre ha
raggiunto, in valore, 14,66 miliardi di € (+7,5% sullo stesso
periodo dei 2011). UI pari passo, il "food and drink" nazionale ha
toccato quota 22,8 miliardi (+7,6%). Brillano soprattutto gli
spumanti a 543 milioni di € in valore (+12,7%) mentre segnano

Analoga attenzione al-
l'export e alla vendita on-line
sarà riservata al Sol&Agrifood,
che quest'anno disporrà di una
piattaforma di servizi dedicati
al business, come Gdo Buyers
Club - rivolto alla grande di-
stribuzione -, Buyers Club
Online e Walk Around Oil Ta-
sting, degustazione degli oli
vincitori di Sol d'Oro, dedicata
ai trader esteri.

il passo i vini bianchi Dop (+2414 a quota 404 milioni) e si
confermano su ottimi livelli i rossi Dop, a quota 1,23 miliardi
(+7,8%). Calano i volumi esportati (-8,3%), ma visto l'andamen-
to do€ valori ne emerge un apprezzamento del valore unitario
medio che riguarda praticamente tutti i principali partner com-
merciali del Beipaose, a eccezione della Russia , dove, però, I
problemi sono d€ natura esclusivamente burocratica. Ci sono poi
due sfide importantissime da vincere . In priiinis la supremazia
del mercato Elsa, dove l'Italia é il primo esportatore per quantità,
con la Francia che, però, ha ridotto sensibilmente la forbice tra la
nostra quota e la loro (nel 2010 la distanza era del 6,9%, nel
2012 si è ristretta al 2 ,7%). T.V.



J'9IAi CIN A
p'e . i I I Í. ri,11-_

l i lir t I .. l e i r i i

iano per

e ü',r+ t Ilr , ï.

° un-tino W
í ••i 3 .J Ci S i ,Ii.ìÌi':fl t 1 1 V.!i lt?I '

Con iU

i-.íi

ïi°Í ir:¡.

lo C
NE .I ecití nGR 11 1D p me . .)'l'.. J IUrI: Ìl'r ì

r

a . I t J.:i d8 i v,St,;o _  R 5'c ai l 'aF dei

i -?IIC;•    . 1.  .

m`1r;1ül.i'a Cic ! U..-,,. iiJt.! "'

,ir?a O MM lt 1 X p°"

Gr ` ií Lî ° I M Ir + 1íl i-

C } Vr.l,i^ilp ü i r„`.ït1  .t' .Jif .:

'I. ._ ùIr )ilr?íll .1 L è, d.Jitu. =(;

, LI(: ' t ,.M!1 + T11

t;nz?ole o rlo! 'gíi:í:

P ?3D

Sfl ì t Iï .f + 1 J!(10 °

y. u no tïl+  iti!;IIL i'

F:. ti C iP

. .u
ii! F ì S„ :Err I_ i ..

:1., l,F'.d.. ruc ' .o oi a., C IN

, !e ...'?a'!,..I.;

VI >Mi s.1ri1i,.

r:í;.`MM;C Alt

LC'('Irlirlo

îmil r t.: AM CJ'll II ,

,;1rf +' liì

t:ag:?'s,.r d

COMA

+. ¡

i
.,

LCíll

ia 'In

o,ía s l al t

DOMO dàe Langhe
COtlitiy it ë t ri".,e.trt c3i'Ir. rihil'

tlb(Ck;.i, !¡ M011  .L+ç E ni'e.

7on^ c'.

l c. ',pi ïia

S'S
11M111 , 11

Su v; :ú i IMA

,.rgior   e ?i i;or??ag?'s;
S.rt sss <r > 0, ...' GO

ì l'j( , I.. .III  I i 31 . J tf  r 7i '. tt:

1f i_S+J { f 1, G¡)(3E ; L![í, ï;13

Ì'til(`' il !IU.L :rl c.. d I. ?J). .íll, i;

î.iï',iE$4~át, r:'"ü+ ^'li;:

IC ï?Ir I .. I' r ti:riL. I   iTl° f+.,;
{

VI.. è Co n l':r? ¡I. tt I ' ir,"lt%li.,.

i`.r¡ I y i. Sr) ii°, ï!

r I rr " I

BALCANIBALCANI
Poca n otorie : á

S _     (      ot    i `salc ' ;

''!r;rldii .

Godo d e i ''oe

f;

la ve; moro ( un st(

Il
r._Tr:ïlC

c, , '! f r' C;.'i  ,.

c :or t1 {• . c,ii q,,

ciü !11 .(rl

1 r r i' 2ri" ;jj-
ti...r5 , ;`( I N

,'1GLt. .f `i..+1-:+i !   Ilrit3i!ln•ïf,(;{;í .l: i'"ïCiÇIO-

+E,' Si I

Co

L   tN

_ I 'Cr ì 1 í? G!'. scale Giuseppe Fi rjai,i

. Noce odo :I LI ii

Ir     i)!{ I t  ''r i.Í ..: ,.1 ',.;'•...

I t 1 ..jt°rl __, l '•, î :Q'll,;.

lii'.. I-; r1C...c

orl =Na e I s . , . ..
...ili 1

:+...11 :St3-

i+1: l t i lrIE ol,la

l!t.IhO :' :.

tU N.!lrl


	page 1
	page 2

